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Supersense ovvero il senso creativo dell’arte.  
Ma Supersense è soprattutto la celebrazione dell’atto creativo che discende all’uomo come 
capacità naturale di inventare, modificare, trasformare e sognare. 
La Natura in questo è la massima espressione della creazione, il sommo accidente creativo; è in 
pratica il mega-Supersense senza il quale nulla esisterebbe, dal big bang in avanti. 
La Natura ci insegna che la creazione è sforzo, è impegno, è difficoltà e sofferenza, esattamente 
come quando si da vita ad un altro essere umano nel parto o come quando l’artista è davanti alla 
sua tela bianca o alla sua materia informe e inerte. 
Lo sforzo creativo, il momento della creazione è il vero Supersense come feticistico approccio alla 
materia e come ossessione della sua trasformazione. 
La fisicità come senso tattile dell’approccio ad un oggetto, come espressione di un rapporto fisico 
con esso dato da visione, odore, sapore è una parte della espressione di vita, ma poi vi è l’atto 
creativo come ideazione, come sogno, come progetto, come visione mentale: tutto questo 
combinato insieme è un SUPERSENSE!  E……scusate se è poco!!!!!!!!!!!!!!!!! 
 


